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Secondo il religioso calabrese,
la Bibbia «deborda» nei brani
di Bob Dylan, Johnny Cash
e anche di Bruce Springsteen

In passato ha scritto un libro
incentrato sulla "rilettura"
di autori ritenuti lontani
dal mondo valoriale cattolico

«La mia vocazione rock»
Tra fede e brani celebri, padre Granieri si racconta

DI VINCENZO SERRA

«
tu, Massimo, a chi devi di-
re grazie per la tua voca-

-Izione?». «A Patti Smith».
«Ma noi questi padri non li cono-
sciamo». «Ecco, veramente è un'ar-
tista, una cantante». Massimo Gra-
nieri, sacerdote della Congregazio-
ne della Passione di Gesù Cristo,
racconta divertito questo scambio
di battute accaduto anni fa: «Ero in
ricerca vocazionale e chiesi di fare
un'esperienza dai Passionisti a Ba-
ri», spiega. «Il secondo giorno, il
padre che ci seguiva ci chiese chi
fosse il nostro Giovanni Battista, la
persona che ci aveva condotto al-
la fede. La mia risposta lo spiazzò
non poco».
Padre Granieri, cosentino doc, in
passato ha anche scritto un libro
dal titolo Il Vangelo secondo il rock
(Claudiana), scritto a quattro ma-
ni con il giornalista Luca Miele. Un
volume appassionante in cui i due
autori mostrano come le più cele-
bri canzoni della musica rock sia-
no piene zeppe di riferimenti bibli-
ci: «La Bibbia deborda nei versi di
Bob Dylan, preme nella "teologia
del Padre" di Bruce Springsteen, so-
stiene la poetica di Johnny Cash,
urla nella furia di Patti Smith».
E sorprendente scoprire che quasi
un quarto delle canzoni di Cash
parlano della sua fede e della Bib-
bia. Che la Smith ha attinto alla
Sacra Scrittura per scrivere i suoi
pezzi più celebri come People Ha-
ve The Power — diventata di recen-
te la colonna sonora del movimen-
to per l'ambiente Fridays for Futu-
re — e Dancing Barefoot, in cui i ri-
ferimenti al libro del profeta Isaia
e ai racconti della risurrezione so-
no evidentissimi.
«Il rock ha dato voce a molte esi-

stenze rotte dalla miseria e dalla
violenza», scrive padre Antonio
Spadaro nella prefazione al volu-
me, «e ha provato a indagare lo spi-
rituale, innalzandosi verso i cieli,
ma stando con i piedi radicati in
quella terra che a volte è arida e du-
ra». La musica rock «tocca l'anima»,
afferma Spadaro. A credere Granie-
ri racconta come ha toccato la sua.
«Ho vissuto i primi anni della mia
vita in Inghilterra, dove i miei non-
ni si erano trasferiti dalla Calabria»,
racconta. «L'amore per la musica
me l'ha trasmesso mia madre, che
era una grande fan dei Beatles.
Quando ero nel pancione, per far-
mi stare tranquillo, mi faceva ascol-
tare i Pink Floyd e Jimi Hendrix e
mi portò al primo concerto di Joe
Cocker. Non ricordo un giorno del-
la mia vita da piccolo che non fos-
si ad ascoltare la radio o un disco
di mia mamma».
A 13 anni, dopo il ritorno con la
famiglia in Calabria, arriva il mo-
mento della ribellione. «Mi inna-
morai della musica dei Clash e dei
_ Sex Pistols. Nel punk

vedevo incarnata la
voglia di essere anti-
conformista, di non
sottostare alle regole
preconfezionate, sia
della famiglia che del-
la società. Un modo
di essere, che mi ha ac-
compagnato fino ai
20 anni, prima di en-
trare in convento». Più precisamen-
te fino all'incontro musicale con
Patti Smith.
«Il punk aveva l'ansia di distrugge-
re tutto, ma non ti dava alternati-
ve. E in quel vicolo cieco io c'ero
entrato, insieme alla mia comitiva
di amici. Verso i 18 anni sentii il pe-
so di quella autodistruzione».
«Una sera», racconta Granieri,

«staccai dal mio lavoro di guardia-
no in una casa per ammalati psi-
chiatrici e, sulla strada del ritorno
a casa, acquistai un disco di Patti
Smith. Era Radio Ethiopia e mi
aveva attratto perché aveva la co-
pertina rotta. Ascoltandolo mi
smosse subito qualcosa. Fu un col-
po di fulmine. Patti mi condusse
dove non mi sarei mai aspettato.
Sulla copertina vidi delle citazio-
ni bibliche e così decisi di entrare
in un convento francescano vici-
no a casa, io che non mettevo pie-
de in chiesa dai tempi della Cre-
sima. Chiesi a un frate a che libro
appartenessero quelle citazioni e
lui, non senza stupore, mi indicò
le lettere di San Paolo».
Patti Smith si dichiara aconfessio-
nale, ma ha espresso pubblica-
mente un affetto profondo per
due Papi: Giovanni Paolo I e Fran-
cesco. «In realtà tutta la sua ope-
ra si basa sulla letteratura biblica.
Non ha paura di mostrarsi così vi-
cina al testo sacro», afferma Gra-
nieri. «Dopo di lei ho scoperto che
anche Johnny Cash si ispirava al-
le lettere di san Paolo. E qualcosa
in me è cominciato a cambiare. È
come se Patti Smith avesse avuto
la password di accesso al mio
mondo interiore. Una volta spa-
lancata la porta da lì Dio è entra-
to e non è più uscito».
Oggi Massimo Granieri è sacer-
dote passionista e vive presso il
santuario della Madonna della
Catena a Laurignano, in provin-
cia di Cosenza. Fra i vari incarichi,
lavora nell'ufficio diocesano per
l'insegnamento della religione
cattolica, e va nelle scuole a tene-
re laboratori musicali. Riflette pa-
dre Massimo: «La rabbia che il
rock ha saputo esprimere ha la
funzione positiva di farci sentire
che siamo vivi e che il futuro è
nelle nostre mani».
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La musica è uno strumento di discernimento?

Da Patti Smith al Vangelo
«Secondo me è possibile»
Sembra una distanza siderale
ma non per il passionista
Nella sua Cosenza spende
il ministero sacerdotale nato
in un modo un po' insolito

Padre
Massimo
Granieri,

passionista
cosentino
durante

Un incontro
coi prof

di religione
a Reggio

«La mia vocazione rock ~_
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